
AM\1292210IT.docx PE756.661v01-00

IT Unita nella diversità IT

6.12.2023 A9-0374/4

Emendamento 4
Anna Fotyga, Beata Kempa
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Considerando I

Proposta di risoluzione Emendamento

I. considerando che, a causa delle 
limitate risorse, gli strumenti di finanziamento 
esterno dell'UE sono stati spesso portati al 
limite; che, dall'adozione del regolamento che 
istituisce lo strumento, eventi quali la guerra 
di aggressione della Russia nei confronti 
dell'Ucraina, che ha aggravato la crisi 
alimentare mondiale, ha innescato una crisi 
energetica, del costo della vita e del debito a 
livello mondiale e ha creato incertezza 
economica, potenzialmente destabilizzando 
ancor più gli Stati membri e i paesi terzi, e 
l'impatto della pandemia di COVID-19 hanno 
esacerbato la situazione in misura tale da 
rendere necessarie una valutazione intermedia 
precoce dello strumento e una revisione 
intermedia del quadro finanziario pluriennale 
(QFP);

I. considerando che, a causa delle 
limitate risorse rispetto alle esigenze e alla 
sfide mondiali cui ci troviamo confrontati, 
gli strumenti di finanziamento esterno dell'UE 
sono stati spesso portati al limite; che, 
dall'adozione del regolamento che istituisce lo 
strumento, eventi quali la guerra di 
aggressione della Russia nei confronti 
dell'Ucraina, che ha aggravato la crisi 
alimentare mondiale, ha innescato una crisi 
energetica, del costo della vita e del debito a 
livello mondiale e ha creato incertezza 
economica, potenzialmente destabilizzando 
ancor più gli Stati membri e i paesi terzi, 
l'impatto della pandemia di COVID-19, la 
crescente influenza politica ed economica 
della Cina in Africa e l'ingerenza russa su 
tale continente, così come le nuove cause 
della migrazione di massa e della ricerca di 
asilo, come l'ascesa al potere dei talebani in 
Afghanistan e i colpi di stato nella regione 
del Sahel, hanno aggravato l'instabilità in 
tutta l'Africa e l'Asia e hanno esacerbato la 
situazione in misura tale da rendere necessarie 
una valutazione intermedia precoce dello 
strumento e una revisione intermedia del 
quadro finanziario pluriennale (QFP);
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6.12.2023 A9-0374/5

Emendamento 5
Anna Fotyga, Beata Kempa
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Considerando M

Proposta di risoluzione Emendamento

M. considerando che lo strumento 
dovrebbe essere utilizzato per formare 
partenariati più stretti ed efficaci, in grado di 
produrre risultati tangibili, con i paesi terzi, 
sulla base di interessi reciproci, priorità 
strategiche, una cooperazione strutturata ed 
efficace e obiettivi chiari a lungo termine;  che 
le relazioni di vicinato e tra l'UE e l'Africa 
sono di particolare importanza strategica;  che 
lo strumento dovrebbe essere utilizzato per 
garantire un'equa transizione verde, 
promuovendo il valore aggiunto locale e 
rispettando il principio "non arrecare un 
danno significativo";  che l'efficacia e 
l'efficienza dello strumento e il suo impatto 
sullo sviluppo costituiscono indicatori chiave 
da monitorare;

M. considerando che lo strumento 
dovrebbe essere utilizzato per formare 
partenariati più stretti ed efficaci, in grado di 
produrre risultati tangibili, con i paesi terzi, 
sulla base di interessi reciproci e valori 
condivisi, priorità strategiche, una 
cooperazione strutturata ed efficace e obiettivi 
chiari a lungo termine; che le relazioni di 
vicinato e tra l'UE e l'Africa sono di 
particolare importanza strategica; che lo 
strumento dovrebbe essere utilizzato per 
garantire un'equa transizione verde, 
promuovendo il valore aggiunto locale e 
rispettando il principio "non arrecare un 
danno significativo"; che l'efficacia e 
l'efficienza dello strumento e il suo impatto 
sullo sviluppo costituiscono indicatori chiave 
da monitorare;

Or. en
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6.12.2023 A9-0374/6

Emendamento 6
Anna Fotyga, Beata Kempa
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 3

Proposta di risoluzione Emendamento

3. ribadisce, di fronte alla guerra di 
aggressione russa in corso, il suo fermo 
sostegno all'Ucraina, in tutte le sue 
dimensioni, comprese l'assistenza umanitaria, 
la ripresa, la ricostruzione e la 
modernizzazione;  sottolinea tuttavia che tale 
sostegno non dovrebbe andare a scapito 
dell'APS e del sostegno apportato agli altri 
partner e paesi terzi che subiscono le 
conseguenze negative dalla guerra di 
aggressione russa e che non dovrebbero essere 
ridotti i finanziamenti che ricevono dall'UE;  
chiede pertanto una valutazione approfondita 
delle risorse dello strumento, che dovrebbe 
anche valutare se sono sufficienti per 
raggiungere gli obiettivi dello strumento come 
stabilito nel regolamento che lo istituisce, e 
chiede che le risorse dello strumento siano 
aumentate di conseguenza, che si garantisca 
che continuino a essere pertinenti nel contesto 
delle sfide geopolitiche in corso, che 
permettano all'UE di essere vista come un 
partner affidabile e che contrastino l'influenza 
di altre potenze globali;

3. ribadisce, di fronte alla guerra di 
aggressione russa in corso, il suo fermo 
sostegno all'Ucraina, in tutte le sue 
dimensioni, comprese l'assistenza umanitaria 
e militare, la ripresa, la ricostruzione e la 
modernizzazione; sottolinea che tale sostegno 
per sconfiggere la Russia dovrebbe restare la 
priorità ma, dove possibile, non dovrebbe 
tuttavia andare a scapito dell'APS e del 
sostegno apportato agli altri partner e paesi 
terzi che subiscono le conseguenze negative 
dalla guerra di aggressione russa pur non 
sostenendola e che non dovrebbero essere 
ridotti i finanziamenti che ricevono dall'UE; 
chiede pertanto una valutazione approfondita 
delle risorse dello strumento, che dovrebbe 
anche valutare se sono sufficienti per 
raggiungere gli obiettivi dello strumento come 
stabilito nel regolamento che lo istituisce, e 
chiede che le risorse dello strumento siano 
aumentate di conseguenza, che si garantisca 
che continuino a essere pertinenti nel contesto 
delle sfide geopolitiche in corso, che 
permettano all'UE di essere vista come un 
partner affidabile e che contrastino l'influenza 
di altre potenze globali;
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6.12.2023 A9-0374/7

Emendamento 7
Anna Fotyga, Beata Kempa
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 5

Proposta di risoluzione Emendamento

5. esprime profonda preoccupazione 
circa l'intensificarsi delle turbolenze 
geopolitiche, le tendenze autoritarie e i recenti 
attacchi globali rivolti contro le fondamenta 
della democrazia e dello Stato di diritto;  
chiede che la valutazione intermedia esamini 
in modo approfondito la capacità dello 
strumento di conseguire gli obiettivi generali 
della politica esterna dell'UE, in particolare 
l'obiettivo di contribuire alla promozione del 
multilateralismo e dello sviluppo sostenibile e 
di proteggere, promuovere e far progredire la 
democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e 
le libertà fondamentali;  pone in evidenza che 
l'azione esterna in materia di democrazia, 
attuata nel quadro dello strumento, deve 
adattarsi alla nuova realtà geopolitica, 
caratterizzata da modelli di governance in 
competizione, al fine di evitare e reagire più 
efficacemente all'arretramento democratico;  
invita la Commissione a valutare con sguardo 
critico, e con un livello adeguato di 
granularità informativa, i progressi compiuti 
nell'attuazione dello strumento, nell'ambito 
dei vari programmi, indici di riferimento e 
obiettivi di spesa, astenendosi dal ripetere 
posizioni politiche superficiali;  ribadisce che, 
in base ai trattati e al nuovo consenso europeo 
in materia di sviluppo, l'obiettivo primario 
della cooperazione allo sviluppo dovrebbe 
essere quello di eliminare la povertà e 

5. esprime profonda preoccupazione 
circa l'intensificarsi delle turbolenze 
geopolitiche, le tendenze autoritarie e i recenti 
attacchi globali rivolti contro le fondamenta 
della democrazia e dello Stato di diritto; 
chiede che la valutazione intermedia esamini 
in modo approfondito la capacità dello 
strumento di conseguire gli obiettivi generali 
della politica esterna dell'UE, in particolare 
l'obiettivo di contribuire alla promozione del 
multilateralismo e dello sviluppo sostenibile e 
di proteggere, promuovere e far progredire la 
democrazia, lo Stato di diritto, i diritti umani e 
le libertà fondamentali; pone in evidenza che 
l'azione esterna in materia di democrazia, 
attuata nel quadro dello strumento, deve 
adattarsi alla nuova realtà geopolitica, 
caratterizzata da modelli di governance in 
competizione, al fine di evitare e reagire più 
efficacemente all'arretramento democratico; 
invita la Commissione a valutare con sguardo 
critico, e con un livello adeguato di 
granularità informativa, i progressi compiuti 
nell'attuazione dello strumento, nell'ambito 
dei vari programmi, indici di riferimento e 
obiettivi di spesa, astenendosi dal ripetere 
posizioni politiche superficiali; ribadisce che, 
in base ai trattati e al nuovo consenso europeo 
in materia di sviluppo, l'obiettivo primario 
della cooperazione allo sviluppo dovrebbe 
essere quello di eliminare la povertà e 
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promuovere lo sviluppo economico, sociale e 
ambientale dei paesi in via di sviluppo;  
sottolinea che l'approccio "dare priorità alla 
politica" dovrebbe essere guidato dai principi 
e dagli obiettivi definiti nel consenso europeo 
in materia di sviluppo, nell'Agenda 2030 per 
lo sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, 
nell'accordo di Parigi e nel programma 
d'azione di Addis Abeba;

promuovere lo sviluppo economico, sociale e 
ambientale dei paesi in via di sviluppo; 
sottolinea che l'approccio "dare priorità alla 
politica" dovrebbe essere guidato dai principi 
e dagli obiettivi definiti nella bussola 
strategica dell'UE, nel consenso europeo in 
materia di sviluppo, nell'Agenda 2030 per lo 
sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, 
nell'accordo di Parigi e nel programma 
d'azione di Addis Abeba;

Or. en
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6.12.2023 A9-0374/8

Emendamento 8
Anna Fotyga, Beata Kempa
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 6

Proposta di risoluzione Emendamento

6. chiede, in particolare, una valutazione 
onesta e approfondita del ricorso all'articolo 
42, paragrafo 4, e al considerando 40 del 
regolamento che istituisce lo strumento, il 
quale stabilisce che l'assistenza potrebbe 
essere sospesa in caso di deterioramento della 
democrazia, dei diritti umani o dello Stato di 
diritto nei paesi terzi;  chiede che siano 
effettuate valutazioni ex ante per determinare 
le possibili implicazioni e i potenziali rischi 
dei progetti per quanto riguarda i diritti umani, 
in linea con l'articolo 25, paragrafo 5, del 
regolamento;  invoca un monitoraggio dei 
diritti umani durante l'attuazione dei progetti 
nei paesi terzi, in particolare per i progetti che 
comportano un elevato rischio di violazioni;  
chiede una sospensione o modulazione dei 
progetti che contribuiscono alle violazioni dei 
diritti umani nei paesi terzi;  invita la 
Commissione a condividere con il 
Parlamento, in maniera proattiva, tutte le 
valutazioni inerenti ai diritti umani;  sottolinea 
la necessità che l'UE adotti un approccio più 
rigoroso nei confronti dei paesi partner che si 
muovono in direzione opposta rispetto ai 
valori e ai principi fondamentali;  appoggia la 
sospensione del sostegno al bilancio come un 
buon esempio a questo proposito;

6. chiede, in particolare, una valutazione 
onesta e approfondita del ricorso all'articolo 
42, paragrafo 4, e al considerando 40 del 
regolamento che istituisce lo strumento, il 
quale stabilisce che l'assistenza potrebbe 
essere sospesa in caso di deterioramento della 
democrazia, dei diritti umani o dello Stato di 
diritto nei paesi terzi; è inoltre del parere che 
una tale sospensione dovrebbe avvenire 
anche nei casi di mancata cooperazione 
nella lotta alla migrazione illegale e di grave 
contrasto con i valori condivisi, come ad 
esempio il sostegno alla guerra di 
aggressione; chiede che siano effettuate 
valutazioni ex ante per determinare le 
possibili implicazioni e i potenziali rischi dei 
progetti per quanto riguarda i diritti umani, in 
linea con l'articolo 25, paragrafo 5, del 
regolamento; invoca un monitoraggio dei 
diritti umani durante l'attuazione dei progetti 
nei paesi terzi, in particolare per i progetti che 
comportano un elevato rischio di violazioni; 
chiede una sospensione o modulazione dei 
progetti che contribuiscono alle violazioni dei 
diritti umani nei paesi terzi; invita la 
Commissione a condividere con il 
Parlamento, in maniera proattiva, tutte le 
valutazioni inerenti ai diritti umani; sottolinea 
la necessità che l'UE adotti un approccio più 
rigoroso nei confronti dei paesi partner che si 
muovono in direzione opposta rispetto ai 
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valori e ai principi fondamentali, sostenendo 
ad esempio la guerra di aggressione; 
appoggia la sospensione del sostegno al 
bilancio come un buon esempio a questo 
proposito;

Or. en
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6.12.2023 A9-0374/9

Emendamento 9
Anna Fotyga, Beata Kempa
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 7

Proposta di risoluzione Emendamento

7. esprime preoccupazione per il fatto 
che il finanziamento dell'assistenza 
all'Ucraina attraverso la mobilitazione della 
riserva dello strumento, anziché tramite uno 
strumento di bilancio adeguato, ha esaurito la 
maggior parte della riserva, lasciando l'NDICI 
senza la capacità di rispondere a sfide 
impreviste;  accoglie con favore la proposta 
della Commissione che istituisce lo strumento 
per l'Ucraina10, che dovrebbe garantire un 
finanziamento sostenibile a lungo termine per 
il paese, preservando nel contempo la capacità 
dello strumento di far fronte alle sfide future;

7. rileva che il finanziamento 
dell'assistenza all'Ucraina attraverso la 
mobilitazione della riserva dello strumento, 
anziché tramite uno strumento di bilancio 
adeguato, ha esaurito la maggior parte della 
riserva, lasciando l'NDICI senza la capacità di 
rispondere a sfide impreviste; evidenzia, 
tuttavia, che far fronte in modo adeguato e 
tempestivo alle conseguenze della guerra di 
aggressione su vasta scala proprio alle porte 
dell'UE, compresi gli aiuti umanitari per 
milioni di profughi, è e resta una priorità per 
l'UE; accoglie con favore al riguardo la 
proposta della Commissione che istituisce lo 
strumento per l'Ucraina10, che dovrebbe 
garantire un finanziamento sostenibile a lungo 
termine per il paese, preservando nel 
contempo la capacità dello strumento di far 
fronte alle sfide future;

_________________ _________________
10 Proposta della Commissione, del 20 
giugno 2023, relativa a un regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce lo strumento per l'Ucraina 
(COM(2023)0338).

10 Proposta della Commissione, del 20 
giugno 2023, relativa a un regolamento del 
Parlamento europeo e del Consiglio che 
istituisce lo strumento per l'Ucraina 
(COM(2023)0338).
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6.12.2023 A9-0374/10

Emendamento 10
Anna Fotyga, Beata Kempa
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 12

Proposta di risoluzione Emendamento

12. esprime preoccupazione per la 
situazione dei diritti LGBTIQ + in tutto il 
mondo, nonché per il regresso generale nei 
confronti dei diritti delle donne, della parità di 
genere e della salute sessuale e riproduttiva e 
dei relativi diritti nei paesi in via di sviluppo; 
invita la Commissione e il SEAE ad affrontare 
la battuta d'arresto nel riconoscimento e nella 
tutela di tali diritti; sottolinea, a tale proposito, 
la necessità di dare priorità al sostegno mirato 
alle organizzazioni della società civile (OSC) 
e alle comunità che promuovono il rispetto 
della salute sessuale e riproduttiva e dei 
relativi diritti, dei diritti delle donne, della 
parità di genere, della comunità LGBTIQ+ e 
di altre popolazioni emarginate, compresa 
l'adozione di misure rafforzate per 
depenalizzare l'omosessualità; rammenta che 
almeno l'85 % delle nuove azioni attuate 
nell'ambito dello strumento dovrebbe avere 
come obiettivo principale o significativo la 
parità di genere e che almeno il 5 % di tali 
azioni dovrebbe avere come obiettivo 
principale la parità di genere e i diritti e 
l'emancipazione delle donne e delle ragazze;

12. esprime preoccupazione per la situazione 
dei diritti LGBTIQ + in tutto il mondo, nonché 
per il regresso generale nei confronti dei diritti 
delle donne, della parità di genere e la questione 
dello scarso accesso all'assistenza sanitaria nei 
paesi in via di sviluppo; invita la Commissione e 
il SEAE ad affrontare la battuta d'arresto nel 
riconoscimento e nella tutela di tali diritti; 
sottolinea, a tale proposito, la necessità di dare 
priorità al sostegno mirato alle organizzazioni 
della società civile (OSC) e alle comunità che 
promuovono l'accessibilità a un'assistenza 
sanitaria adeguata, dei diritti delle donne, della 
parità di genere, della comunità LGBTIQ+ e di 
altre popolazioni emarginate, compresa 
l'adozione di misure rafforzate per depenalizzare 
l'omosessualità; ricorda all'UE la necessità di 
privilegiare la promozione e la tutela della 
libertà di religione o di credo durante 
l'attuazione dell'NDICI, con risorse sufficienti 
per fronteggiare la crescente persecuzione dei 
cristiani e di altri gruppi religiosi perseguitati; 
rammenta che alcune delle nuove azioni attuate 
nell'ambito dello strumento dovrebbe avere 
come obiettivo principale o significativo la 
parità di genere e che almeno il 5 % di tali 
azioni dovrebbe avere come obiettivo principale 
la parità di genere e i diritti e l'emancipazione 
delle donne e delle ragazze;

Or. en
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6.12.2023 A9-0374/11

Emendamento 11
Anna Fotyga, Beata Kempa
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 14 bis (nuovo)

Proposta di risoluzione Emendamento

14 bis. deplora che l'UE continui a fornire 
fondi a paesi terzi che si rifiutano di 
stipulare accordi di rimpatrio e riammissione 
con gli Stati membri; invita l'UE a 
sospendere l'erogazione dei fondi 
fintantoché lo Stato beneficiario non avrà 
concluso accordi che consentono il rimpatrio 
dei migranti dagli Stati membri; insiste 
sull'importanza della cooperazione con i 
nostri partner allo scopo di smantellare le 
reti criminali di passatori e trafficanti di 
esseri umani;

Or. en
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6.12.2023 A9-0374/12

Emendamento 12
Anna Fotyga, Beata Kempa
a nome del gruppo ECR

Relazione A9-0374/2023
Michael Gahler, Charles Goerens, Pedro Marques, Tomas Tobé
Attuazione dello strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione 
internazionale – Europa globale
(2023/2029(INI))

Proposta di risoluzione
Paragrafo 37

Proposta di risoluzione Emendamento

37. ritiene che le sfide geopolitiche emerse 
con la guerra di aggressione russa contro 
l'Ucraina e la crescente influenza nefasta e 
l'assertività della Repubblica popolare cinese 
richiedano un sensibile incremento della 
dotazione finanziaria dello strumento; 
evidenzia che le sfide sono presenti nel 
mondo intero, il che implica la necessità che 
l'UE rafforzi la propria influenza geopolitica, 
rimanendo impegnata a favore dei suoi valori 
e principi; sottolinea che sarà possibile 
rispondere a tali sfide in modo equilibrato 
soltanto lasciando invariata la quota degli 
stanziamenti per ciascun ambito dello 
strumento; esprime preoccupazione circa il 
fatto che l'UE sta perdendo influenza e 
visibilità rispetto alle offerte alternative 
presentate da Cina e Russia; invita l'UE a 
rispondere alle aspettative dei paesi partner e 
a dare rapida attuazione agli accordi politici 
stipulati con loro, come ad esempio l'accordo 
post-Cotonou, onde rafforzare il suo status di 
alleato affidabile nella cooperazione allo 
sviluppo e dimostrare che il sistema 
internazionale basato sulle regole è in grado di 
fronteggiare le sfide contemporanee;

37. ritiene che le sfide geopolitiche emerse con la 
guerra di aggressione russa contro l'Ucraina e la 
crescente influenza nefasta e l'assertività della 
Repubblica popolare cinese richiedano un 
sensibile incremento della dotazione finanziaria 
dello strumento; evidenzia che le sfide sono 
presenti nel mondo intero, il che implica la 
necessità che l'UE rafforzi la propria influenza 
geopolitica, rimanendo impegnata a favore dei 
suoi valori e principi; sottolinea che sarà possibile 
rispondere a tali sfide in modo equilibrato soltanto 
lasciando invariata la quota degli stanziamenti per 
ciascun ambito dello strumento; sottolinea che, 
per affrontare tali sfide in modo più efficiente ed 
efficace, l'UE debba intensificare la 
cooperazione con i paesi e le organizzazioni che 
condividono gli stessi principi; esprime 
preoccupazione circa il fatto che l'UE sta 
perdendo influenza e visibilità rispetto alle offerte 
alternative presentate da Cina e Russia; invita 
l'UE a rispondere alle aspettative dei paesi partner 
e a dare rapida attuazione agli accordi politici 
stipulati con loro, come ad esempio l'accordo 
post-Cotonou, onde rafforzare il suo status di 
alleato affidabile nella cooperazione allo sviluppo 
e dimostrare che il sistema internazionale basato 
sulle regole è in grado di fronteggiare le sfide 
contemporanee;
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